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Alt! c'è qualcosa che non mi suona, perché Natale non 
è un ricordo, per quanto piacevole, ma è la 
celebrazione di una presenza: quella del Signore Gesù 
in mezzo a noi. Una presenza viva, una presenza di 
carne vera che da duemila anni è qui nella concretezza 
di un bimbo che diventa ragazzo, poi giovane, poi uomo 
e che come tutti gli altri uomini muore. 
Ma con una differenza, quel bimbo-ragazzo-giovane-
uomo è il Figlio di Dio, la realizzazione di una 
promessa fatta dal Padre al suo popolo diffuso in ogni 
angolo della terra. La promessa di Dio è quella di non 
abbandonarlo mai, di essergli vicino sempre senza 
tenere conto delle differenze e neanche delle ostilità.  
E quale modo più pieno e completo di realizzare 
questa promessa può esserci se non quello di sporcarsi 
le mani di terra e di sangue? Questo è il Natale di chi 
crede in Cristo Gesù Figlio di Dio morto e Risorto.  
Certo la prospettiva da cui si guardano gli ammenicoli 
natalizi (dalle luci ai regali), per chi crede, non può 
che essere questa: la festa di una presenza viva che si 
rinnova continuamente e che cambia la vita.  
Tutto ciò che fa festa quindi ben venga, sono passati i 
tempi della tristezza e del senso di abbandono, Dio si 

è fatto come noi, è uno di noi. Certo lo so che ci sono 
tanti, anche credenti sinceri, che nel tempo delle 
feste si sentono ancora più soli e ancora più 
abbandonati e l'elenco potrebbe essere lungo.  
Gesù Cristo è nato ed è vissuto soprattutto per loro, 
per dire loro che Lui c'è, è qui, e che quel poco di 
forza che rimane, arriva da Lui e con Lui la strada può 
continuare ad essere percorsa anche se non si vede 
con chiarezza dove porta. 
L'augurio di Natale è quindi quello di vivere la festa 
nella consapevolezza che la carne di Dio si è mischiata 
alla nostra povera carne e ce lo ricorda anche uno che 
si professava ateo, Jean Paul Sartre, che nel suo 
primo scritto teatrale (”Bariona o il figlio del tuono") 
mette in bocca a Maria queste parole: ”Questo Dio è 
mio figlio. Questa carne divina è la mia carne. Egli è 
fatto di me, ha i miei occhi e questa forma della sua 
bocca è la forma della mia. Egli mi assomiglia. É Dio e 
mi assomiglia! Nessuna donna ha avuto in questo 
mondo il suo Dio per lei sola. Un Dio piccolissimo che 
si può prendere tra le braccia e coprire di baci". 
BUON NATALE!!! 
                                       don Daniele 

A me piacciono le luci di Natale, mi 
piace il panettone, anche l'albero 
non mi dispiace ma preferisco il 
presepe.  
Mi piace l'atmosfera che si crea, mi 
piacciono le facce dei bambini che 
ti raccontano cosa hanno trovato la 
mattina del 25 dicembre e mi piace 
perfino ricevere e fare regali in 
quest'occasione come in altre.  
Insomma mi piacciono e non 
disprezzo affatto tutte quelle 
componenti del Natale che, a volte, 
fanno gridare allo scandalo o 
perlomeno storcere il naso a quelli 
che dicono: ma Natale è un'altra 
cosa! 
Certo Natale è un'altra cosa, lo so 
benissimo: Natale è il ricordo della 
nascita di Gesù a Betlemme! 



              San Delfino 
 

     9.30/12.00      Confessioni 
   16.00/19.00      Confessioni 
        23,00      Veglia di Natale 
        24,00      Santa Messa di Mezzanotte 
      Al termine ritrovo in salone per gli 
      auguri a tutta la Comunità 

              San Giovanni da Kety 
   16.00/19.00      Confessioni 
       18.00      Santa Messa 

              Santa Francesca Cabrini 
 

  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
       18,00      Liturgia della Parola 

              San Pietro Canisio 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
  15.00/18.00      Serata Gruppo Adulti –  
                                  Chiccodisenape 

CONFESSIONI 
Possibilità di confessarsi ogni giorno  

prima della celebrazione della 

Santa Messa e su richiesta 

martedì 23 dalle ore 16.00 alle 19.00 in chiesa 

mercoledì 24 dalle ore 9.30 alle 12.00 

e dalle ore 16.00 alle 19.00 in chiesa 
 

              SS. Innocenti Martiri 
   9.00/11.15      Sante Messe festive 
 

              San Giovanni evangelista 
 

       18.00      Santa Messa prefestiva  

              Santo Stefano protomartire 

       18,00      Santa Messa       

              SS Natale del Signore 
 

     9.00/11.15      Sante Messe Festive 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 dicembre 

(enrico periolo) In questa domenica che precede il 

Natale siamo invitati a guardare a Maria per vivere 

l'abbandono fiducioso verso il Signore e l'accoglienza 

verso il prossimo. Il suo è un abbandono  

caratterizzato dalla piena disponibilità alla volontà di 

Dio; si fida della parola pronunciata dal Signore. 

Illuminante una preghiera di don Tonino Bello: 

«Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad 

accogliere la Parola nell'intimo del cuore. A capire, 

cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella 

nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo 

sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine. 

Lo sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso 

inospitali nei confronti del Signore che viene...». 

Nella sua umiltà Maria permette a Dio di porre 

stabilmente la sua dimora in mezzo a noi. Maria nel 

suo lasciar straripare cuore, sentimenti, intelligenza e 

lasciarli coagulare nella preghiera del Magnificat ci 

parla anche con il suo atteggiamento. Lei sa mettersi 

al giusto posto. Riconosce che tutto quello che è e 

che ha è puro dono. Dio ha guardato a Lei, alla sua 

umiltà (= piccolezza) ma per “visitarla” e riempirla dei 

suoi doni. Dio infatti predilige gli umili, i deboli. Cosi è 

fatto Dio. Egli non teme di macchiare l'idea che gli 

uomini si fanno della sua grandezza stando dalla 

parte dell'indifeso, del povero. Il nostro Dio è tale che 

manda in frantumi tutto ciò che può apparire 

sicurezza, forza, appoggio, come la ricchezza e 

l'onore. Come ha fatto con Maria.  

In tale Dio riposa la speranza dei credenti e 

particolarmente di coloro che si sentono schiacciati e 

impotenti nel mondo di oggi. 

PARROCCHIA SANTA MONICA  
via Vado 9 – Torino 

DOMENICA 21 DICEMBRE ore 21.00 (in chiesa) 

incontro sul tema 

VERSO NUOVI MODELLI 

DI PARROCCHIA 
guidato da  

don Oreste Aime e suor Morena Baldacci 

organizzato da Gruppo Adulti / chiccodisenape 
 

Dio grande e misericordioso, che tra gli 

umili scegli i tuoi servi per portare a 

compimento il disegno di salvezza, concedi 

alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, 

perché sull'esempio di Maria accolga il 

Verbo della vita e si rallegri come madre di 

una stirpe santa e incorruttibile. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 

è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

La Redazione de La Settimana 

Augura a tutta La Comunità  

di Santa Monica 


